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La seduta è aperta alle ore 11,45. 

Sono presenti i senatori: Banfi, Bartesa-
ghi, Battuto Vittorelli, Ceschi, angolani, 
Crespellanit D'Andrea Ugo, Dominedò, Jan-
nuzzi, Lussu, Mencaraglia, Montini, Morino, 
Rubinacci, Santero, Scoccimarro e Tolloy. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Zagari. 

B O L E T T I E R I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge: « Esenzione fiscale in favore del 
Centro culturale di Villa Serbelloni a Bel­
lagio » (318-B) {Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: « Esenzione (fiscale in favore del 
Centro culturale di Villa Serbelloni a Bel­
lagio », già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge, del quale sono io stesso 
relatore. Ricordo, con l'occasione, che il di­
segno di legge, già approvato dal Senato, è 
stato modificato dalla Camera, che ha sop­
presso l'articolo 2. 

Certamente ricorderete il contenuto del 
disegno di legge: la Villa Serbelloni è stata 
lasciata in eredità alla Fondazione Rockfeller 
dalla Principessa Della Torre e Tasso. 

La richiesta dell'esenzione fiscale in favo­
re del Centro culturale che ha sede nella Vil­
la si basa sul fatto che la Fondazione di cui 
sopra ha già ottenuto esenzioni tributarie 
in quasi tutti i Paesi in cui essa opera. 
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In Italia esiste un precedente analogo, 
quello dell'Istituto svizzero di Roma, al qua­
le furono accordate agevolazioni fiscali con 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 29 settembre 1947, n. 1478. 

La Camera dei deputati ha ritenuto che 
l'articolo 2 del presente disegno di legge 
fosse da sopprimere, in quanto, non posse­
dendo l'Italia istituti di questo genere negli 
Stati Uniti, inserire in questo disegno di leg­
ge una simile norma potrebbe apparire qua 
si un voler mettere le mani avanti per fu­
ture evenienze, in termini che parrebbero 
quasi di un certo sospetto. 

Ritengo che qualora l'Italia si venga a tro 
vare nelle stesse condizioni della Fondazione 
Rockfeller, gli Stati Uniti non avranno alcu 
na difficoltà ad applicare lo stesso trattamen­
to nei nostri riguardi; pertanto sono dell'av­
viso che l'emendamento apportato dalla Ca­
mera dei deputati sia da approvare. 

Z A G A R I , Sottosegreiario di Stato per 
gli affari esteri. Era una salvaguardia che 
aveva chiesto il Ministero delle finanze, il 
quale poi vi ha rinunciato. Sono quindi fa­
vorevole al testo approvato dalla Camera. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli. 
Do lettura dell'articolo 1, non modificato 

dalla Camera dei deputati-

Art. 1. 

Gli immobili adibiti a sede del Centro cul­
turale a Bellagio dalla Fondazione Rocke­
feller, e di proprietà della Fondazione stessa, 
sono esenti dalle imposte dirette, tasse e con­
tributi di qualsiasi natura, sui terreni e sui 
fabbricati e dalle relative sovrimposte, comu­
nali e provinciali. 

Saranno, altresì, esenti dall'imposta di 
consumo i materiali da impiegarsi per l'adat­
tamento e le riparazioni degli immobili, non­
ché i mobili destinati all'arredamento dei 
locali del Centro, il gas e l'energia elettrica 
per Tilluminazione e per altri usi, consumati 
nei locali stessi. 

I materiali, mobili, libri ed altri oggetti, 
necessari alla costituzione ed al funziona­
mento del Centro, saranno esenti dai diritti 
doganali dovuti per l'importazione e non sa­
ranno soggetti a disposizioni restrittive vi­
genti per l'importazione medesima. 

Detti materiali, mobili ed oggetti, non po­
tranno essere ceduti a titolo oneroso o gra­
tuito nel territorio della Repubblica italiana, 
senza il preventivo assenso delle Autorità ita­
liane e il pagamento dei diritti non corri­
sposti per effetto delle esenzioni usufruite. 

Come ho già detto, la Camera dei depu­
tati ha ritenuto di sopprimere l'articolo 2 
del testo approvato dal Senato; tale arti­
colo era così formulato: 

<' Il Centro di cui all'articolo precedente 
cesserà di fruire delle predette esenzioni fi­
scali qualora gli Stati Uniti d'America non 
concedano le medesime esenzioni, sia per i 
tributi federali, che per quelli statali e lo­
cali a favore di un analogo Istituto italiano 
operante negli Stati Uniti ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met-
io ai voti la soppressione. 

(È approvata). 

Do lettura dell'articolo 2 (articolo 3 del 
testo approvato dal Senato), non modificate 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Metto ora ai voti, nel suo complesso, il 
disegno di legge con la modificazione appor­
tata dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

La seduta tei mina alle ore 11,55. 
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